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TERZE RIME 

Vero piacere dell'Uomo è la contemplazione della natura 



Chi del Creato a noè la maga scena 

Così dischiude? e qual mortai, qtial Nume 
Or te, natura, a contemplar mi mena? 

Salve figlia di Dio! L'immenso lume 

Che in volto ti lampeggia, il cor mi Cede 
E largo il riga di dolcezza un fiume. 

Come sposo dal talamo procede 

Fulgido il Sol, e per V etereo calle 
Come gigante per l'arena incede. 
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Ride il bosco a suoi rai, ride la falle: 
E della nuda inospita montagna 
Belle anch'esse si fan l'acute spalle. 

Come s'ingemma il sen della campagna! 

Come nell'onda, che il piè bacia al colle 
Romito venticel si guazza e bagna! 

Come da lange il mar gorgoglia e bolle 
Ed or s'avvalla lentamente, ed ora 
Sulle gementi ripe il flutto estolle! 

O Sol, tu cadi! eppur nella tna Suora 
Che tacita dell'ombre esce Regina, 
Ancor mi piaci e ti vagheggio ancora. 

AH 9 aleggiar dell'ora vespertina 

Tra cento e cento astri s'avanza e il corno 
Fa brillar sulla tremola marina. 
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Si rischiara la selva intorno intorno; 

Appar nitido il monte, il campo giace, 
L'umil s' imbianca pastora! soggiorno. 

Tutto dorme quaggiù; tutto qui tace: 

Solo mormora il rio, che il puro argento 
Crespo riflette dall'eterea face. 

Tutto dorme quaggiù; scosse dal Tento 
Treman solo le fronde, e Filomela 
Narra al poggio, e alla valle il suo lamento. 

Che dissi io folle ? agli occhi miei si cela 
L'accesa vampa, fischia la foresta, 
Addoppia il gufo V urlo e la querela. 

Ahi! che striscia nel ciel luce funesta! 
Ahi ! che la speme del cultor flagella 
L' inaspettato turbo e la tempesta. 
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Eppur te calchi il dorso alla procella 

Se al tuon comandi, ed il baleo correggi, 
Bella figlia di Dio, tu sei pur bella! 

Bella se d'un sorriso in ciel lampeggi; 
Bella se sulle nere ale del nembo, 
O sulle rotte nuvole passeggi. 

Così mi piaci allor che fuor del grembo 

Spargi i grappi, le spighe, e le ghirlande, 
Ed Iri ti dipinge il vario lembo; 

Pur nelle nevi che tua mano spande 

Sul terren fesso e sui tronconi ignudi 
Sempre bella ti ammiro e sempre grande. 

Ove noi sei? fin negli scogli rudi 

Di coralli ti adorni, e a' mari in fondo, 
Il latte delle perle induri e chiudi. 
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E guardi il masso, ed e! si fa fecondo, 
E sgorga acque vitali, e ai Regi invia 
Di gemme e di auro prezioso pondo. 

Ah! l'alma è sorta, e già se stessa obblia, 
Si lancia, e vola, e immaginando ardita 
Novi portenti nel pensier si cria. 

Dove son? chi mi scorge? ampia infinita 
Famiglia delle belve io ti ho davante: 
Duce e mastra natura a me t' addita. 

Scuote il Leone la giubba ondeggiante; 
Dalla tana la Tigre occhio non volve; 
Lambisce l'Orsa il pargolo lattante. 

Mugola il Tauro, e le gran membra solve, 
E nitrisce il destrier, e il Daino vola, 
Nè tocca arena il piè, nè segna polve. 
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E mentre in aria alteramente sola 

Sulle grandi ale l'Aquila si drizza. 
Degli insetti lo stuol danza e carola. 

Nel cheto mar sbatte le code e guizza 

Il muto armento, e brulica, e saltella, 
Scende, galleggia, danza, e V onda schizza. 

O nel gran tatto, che feconda, e abbella 
L' Onnipossente Creator sospiro, 
Prima Figlia di Dio, tu sei pur bella. 

Ha se attento a me stesso il guardo giro, 
Oh! qual mi piove in sen novo diletto; 
Quale il cor mi riempie il Divo Spiro! 

Fronte, occhio, labbro, mani, braccio e petto 
Osso, musolo, arteria, e nervo e fibra, 
. Sangue fonte di vita e suo ricetto; 



Digitized by Google 



Spirto che tutto abbraccia e tutto fibra, 

U' tema, e speme e gioja, e amore ban nido 
Aura di lui che i' Universo libra 

Me a me rapisce, onde ogoi arena, e lido 
In mè P immenso a ravvisar invita., 
E levo al Ciel la testa, ed alto grido: 

Se della man del di?in Braccio uscito 

Più grande e portentosa opra son io, 
Ah! delle glorie dell'eterno Dito 

O Tuoni favelli; o ne favelli un Dio. 
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